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Cronaca Provinciale” 


La società mellica diffida... 


viamno ; Ù 
zione Friulana dell’Associaz dna Na- 
lei medici condotti. 
Diftida 

rilegoto concorso medico, pubblicato dal co- 
lessi) Moggio, perché il Capitolato non fu 
nuo all'Autorità T'utoria per l'esame 6 

ione, come tassativamento imporie 


Hi 
La So 
fionalo « 


rai 


ta teste è 
s, VITO AL TAGLIAMENTO 
come sempre. — (V). In ri- 
nza dell’insugurazione dei due 
rroviari Motta - Portogruaro, 
Iotta - San Vito, che seguira indub- 
tianente nel prossimo febbraio 1913, 
$ sorta l’ iniziativa di. organizzare 
delle feste dell’agric, e delcommeri 
Motta pri 
bovina d ui 
agi ula c congressi agrari 
esposi 


Data la serietà dei proposti al Co- 
mitato esecutivo, pareva che nessune 
pube iiovesse sorgere ad offus 


fanti muodamenti, Motta & 
grato difatti, è perseverino nella 
iuiziativa. Sappiamo che si succedono 
frequenti sedute del Comitaty 

utio bene disporre ad onore ed in- 
teresse dei loro interesse del loro 
paese; ma San Vito, poveretto, ha la 
disgrazia come sempre, di essere ab- 
bandonato È 

Anziché una gi 
ternazionale di macchine ayr 


il biasiino di tutti coloro che si sen- 
tono affezionati al proprio 
one dell intero Friuli 

Se per difficoltà economiche o altr 
motivi non si può attrarre quant 
era in anima, perchè non si pensa a 
dere con qualche altra deco- 


Che si abb 
tin di essere 


proprio d'avere la di 


i 
dire che questo paese non difetta 
ella classe di persone a cui man- 

“chio i mezzi ed il tempo per occu- 

arsi del proprio luogo nativo, ove 
Fagricoltura e la zootecnica  fiurisce 
sempre più, dove lo sviluppo com- 
merciale potrebbe maggiormente al- 
largarsi. 

di un dolore quindi vedere un così 
importante distretto del tutto abban- 
donato per quell’ occasione. + 

Se un bricciolino di affetto e di 
amor proprio non lampeggsiorà in 
qualche maggiorente agricoltore, per 
la circostanza non si avrà che la 

mortificazione «i. vedersi presi per il 

naso da uno stentato e ridicolo pro- 

gramma di fuochi artificiali a... scar- 


tamento ridotto e da un po’ di mu-; 


sica otfertaci in economia!... 


BUIA 
Funerali solenni. 

(Cur.) 17. — Questa ‘mattina alle 
9,80 seguirono i funerali della signora 
Maddalena Barnaba, che riuscirono 
imponentissimi per la grandiosità dette 
onoranze e pel numeroso popolo che 
accompagnava la salma. Precedevano 
le insegne religiose, Je corone e i sa- 
cerdoti; veniva quindi la bara por- 
tata a spalla da sei donne, Subito dopo 
le autorità, ì parenti e i’ intervenuti; 
indi ta banda della filarmonica cogl'i- 
strumenti a lutto, Ja. banda cattolica; 
la ruppresentanza della Società Ope- 
raia Agricola di M. S., di cui la de- 
funta era madrina de'la bundiera, e 
un'infinità di popolo e di ceriferi. 

Il corteo, movendo dalla casa del- 
l'estinta, sostò uelia chiesa di S. Ste- 
fano per la messa; quindi proseguì 
direttamente pel cimitero di S. Bar- 
tolomio. 

Dopo l'assoluzione e prima che la 
salma fosse calata nella tomba di 
miglia, la maestra signora Ida Vitali, 
con toccanti parole, tessè le lodi della 
virtuosa “estinta. 

Dare un elenco completo delle per- 
sonalità intervenute ai funebri della 
signora Maddalena Barnaba, ci è im- 
possibile. Notiamo all? rinfusa quelli 
che possiamo ricordare: Barnaba Si- 
monetti per sè, Maria De Carli e Ni- 
colò Nieli di Gemona, dott. -Emilio 
Comessatti di Gemona, Nino Asquini 
di S. Daniele, Fulchir Ernesto per sè 
e padre, Ferrarini Vittorio di Arte- 
gna per sè e cav. Chiapis di Venezia, 
Barnaba Pietro di 
Di Toma e Leoncini di Osoppo, Bur- 
ghart di Udine, doti. Domenico Gior- 
gini‘ di Trepppo Grande, Leonardo 
Stroili, dott. Liberale Celotti per sè è 
fratello Fabio, De Carli Ugo e Cristo- 
fori di Gemona, Ricardo Chiaradia ii 
Caneva di Sacile, dott. Gonano di S. 
Daniele, dott. Antonio Micheloni, !'is- 
sino Michele, G.Battista Nicoloso, Gio- 
vanni Duotti, Gustavo Tavoschi, Gio- 
vanui Troiani, Sogna Pietro, Giovanni 
Conchin e G.Battista Piemonte di Buia. 

Signore : Angelina Pontoni Piemonte 

lorina Nicoloso, Teresa Conchin, Lu- 
gia Pontelli, Irma Colussi per sè e 
înarito, Ida Vitali, Adele Di Bsenardo, 
Battistoni Cecilia, Rachele Fulchir- 

icoloso, Giulia Molinari, Marina 
Chiurlo, Clorinda Madussi-Jogna. 

Le corone portate a mano, splene 

ide per fattura e grandiosità e tutte 
Preparate dal giardiniere Antonio De- 
gano, erano otto, con le segieni. 
Scritte: I nipoti Baracchin® all’ amate 
Nonna — La 'muora Ida e nipoti — 


Pasticceria Giuliani 


one internazionale di macchine} 
agricole. 1001 
itrovata al passo di Cason e ha certo 
re diitar 


hell’ orrizzonte, per questi tre impor-11478, Qu 
Porto-} 


nde esposizione in i 
È ole, iniTut 
quell'epoca, si avrà | umiliazione, edi;l f 


nese e la 


Una guardia 


Nicoloso — Famiglia 
Fulehir — I fisti alla cara madre 
Lu Società Uperaia di M. S. alla ma- 
drina della bandiera — Famiglia Gio. 
Batta Nicoloso — Consiglio ammi 
straziorie della Banca Popolare di Bui 

Le due bande, durante il percorso, 
per volontà dell’estinta, non suonarono. 

Ai figli desolati rinnoviamo le no- 
stre più sentite condoglianze. 


PAULARO 


eologia e Storia. — ll sig. 
Ferdinando Nascimbeni: studioso di 
storia e archefogia scoperse recente- 
mente, nelle vicinanze del cosidetto 
lazzaretto, sopra il capoluogo, una 
tomba romana scavata nella roccia, a 
levante orientata e in ottimo stato di 
conservazion 
In questi giorni il sig. Nascimbeni 
potè «vere una vecchia lancia, che 
conservi gelosemente. Tale lancia fu 


Famiglia Rosa 


ppartenuto alia banda dei sei mila 
che ivi furono accampati nei 
turchi erano capitanati 
cesuderib Sbafsà. Lu storia della 
uia di Nicolò Grassi fa cenno di 
que score turca e dice che pro- 
veniva dall'Isonzo e che colà nella 
Zeglia, ora chiamata Gaila. 


MUZZANA DEL TURGANO 
Per la pace, — 17. Anche in que- 
sto piccolo paese fu accolta stamane, 
vero giubilo, la notizia della pace. 
i e vecchi commentavano 
chiedevano se ciò che 
‘eva tanto lontano, fusse realmente 
avvenuto. I primo segnale d’alle- 
zza, fu dato dallo scampanio dei 
zi, che durò, quasi tutta la 


da 
Ca 


g ta 
Nel meriggio i soci della Filarmo- 
nica, per consiglio del presidente c 
Colombatti, si recarono, suonando 
marce potriottiche, dapprima dinanzi 


impre in tutto eialla villa del Sindaco, Generale Oro, 


li su e giù pel paese. Non contenti 
di ciò, questi baldi giovanotti sali- 
rono sul campanile, e di lassù fecero 
espandere per i’ aria le più armoniose 
note: note di gioia intensa, al pen- 
siero che son cessati i pericoli pei 
fratelli Jontani, nella Libia. 

Tutto il paese fu imbandierato. La 
casa dell’ ufficiale postale sig. Pez, fu 
tutta illuminata a palloncini. 

Questa sera si tenne concerto, di- 
retto «lall’egregio maestro sig. Guido 
Tondelli: ogni marcia patriottica era 
acc Ita da grida entusiastiche, » 


FELETTO UMBERTO 


zelante 
e i suoi zelanti nemici 


La nostra brava e vecchia guardia 
campestre R-ssi . Luigi, sorprendeva, 
dopo diversi notturni, appostamenti, 
nell'abitazione di Del Medico Ang.detto 
Grio, circa quintali due di panocchie 
di grano turco ed un sacco di fagiuoli, 
merce che proveniva da furto, e che 
la guardia sequestrò denunciando il 
Medico: La guard’, per il suo zelo e 
il suo fine... adorato è fatta segno a 
rancori e maldicenza da c rti messeri 

vorrebbero che la guardia fosse 
cenziata. Speriamo però che le su- 
periori autorità non daranno ascolto 
ad ingiusti è bugiardi reclami, frutto 
null'altro che di personali recrimina- 
zioni e di basse ed oscure vendette. 


VARMO 
Ancora per un fatto personale 


Conose» l'inesauribilo vena di finissimo i- 
ronia dell’ogregio corrispondente sig. Baldo- 
finalmente smascherato, della quale diede 
prova nella «Patria» del 19 agosto p.p. Però 
detta ironia, avendo presa ormai la spinta 
nell'articolo, si estese (forso involontariamen- 
te) alla votazione sexreta per la nomina del 
innesto. 

che il sig. Baldo si erada un pubblico a- 
vrrà lo sne buono ragioni per pensare così 
altamante di sè, ma sembra che altrettanto 
non pensi siei maestri ctementari ai quali 
rimprovera l’ iruscibilità di carattere e la 
causa della decadenza scolast ica di Varmo. 

Sono dolente nssni del marasmain cui langue 
ta suddetta senola, ma fo, pensando = questo, 
non ho alcun rimorso. E se la relazione della 
nomina dell'insegnanti e così poco atta nl e- 
levarli, se godono tanto poca fiducia da non 
essere creduti n ciò che asseriscono, pur- 
trappo è marasma scolastico tanto deplorato 
dall'gregio corrispondente, durerà naucora 
pse moito tempo. 

I fatto poi di trovarsi in graduatoria un 
unico concorrente mi sembra assai signi 


pis di Venezia, sante riguardo all'ilea che i miei colleghi 
Vito al Tagliam.,} hassono avore dell'ambiente. 


Ì 


Non ebbo torto il concorrente se stimò am- 
bigua la frase La scelta non può cadere che su 
di lui alla quale seguo da sè l’idea anche 
contra genio del Consiglio votante e reclama 
quindi un modo pin conveviente d'esprimersi. 

Ho il piacere di far rilevare questo a chi 
si eriga a giudico è censore della condotta di 
un maestro il quale nsa del suo diritti osser- 
vando scrupolosamente i suoi doveri nell'ac- 
cettare o rifiutare qualsiasi nomina. 


Mion Antonio. 
CIVIDALE 


Tentro Ristori -- Alla rappre- 
sentazione de Ileonte di Lussemburgo 
assistette scelto e numeroso pubblico. 
La platea era gremita; i palchi, tutti 
occupati da eleganti signore-e signo» 
rine e la loggia superiore ‘anch'essa 
sremita di popolo. L'esecuzione. fu 
stima da parte «della compagnia:A. 
Bonaccioni e C.; spessi e generali gli 
ipplausi, parecchi i bis ad-ognivatio. 
Ammirabile sopratutto, l'Ada Armandi. 

Questa sera venerdì Za vedora alle 
ma da molti attesa. Si prevede un 
seatrone. 





Viu della Posta 


GEMONA 


* Patronato Scslastico 


e Corpo insegnan 

Oggi si riunì il Consiglio direttivo 
del iocale Patronato Scolastico, Pre- 
siedeva il signor Francesco Stroii 

La seduta, e per. fe discussioni av- 
venute, e per le deliberazioni prese; 
iuscì importantissima. Il Consiglio 
diede incarico al Dircttore didattico 
di provvedere dei libri di'testo agli 
alunni poveri del Comune; stabilì di 
riaprire la « Sguola e Famiglia »” de 
ferendo a-speciale Commissione 1° ine 
carico di compilare il relativo. Rego- 
lamento - programma e di istituire 


nel corrente anno scolastico la rete-;; 
zions scolastica. Approvò in fine, un 


proprio primo contributo di L. 50 per 
la Mutualità Scolastica che il locale 
Corpo insegnante sta studiando di 
istituire. 

Nella seduta tenutasi l’ altr’ ieri «da 
quest’ ultimo, oltre alla deliberazione 
ora accennata circa Ja Matualità Sco- 
lastica, a proposito della quale verrà 
tenuto quanto prima, d'accordo colle 
Autorità, un Comizio pubblico, ven- 
pnt prese diverse decisioni d’indole 
di 

roposta del maestro Apollinare 

lori è stata indirizzata a 
Caneva una bellissima lettera; pren 
dendo occasione dall’ apertura delle 
Scuole. 

1 Generale ha già risposto al saluto. 
«egli. insegnanti ringraziandoli ed e- 
logiando il loro patriottimo. 

Il Generale Uuneva ha visitato 
ieri nel . pomeriggio, colla sorella.e 
nipota;<il.:-nostro castello. Egli era ac-. 
compaguato dui cav.i Palese e Rossini! 
e dal co. Gropplero. Il sig. Lodovico 
Giovio presidente della Società « Pro 
Giémona » lo ha ricevuto sul limitare 
del noto giardino sorto per opera 
della stessa e lo ha accompagnato, 
egli pure, nella visita. S. E. si è di- 
chiarato entusiasta dello splendido 
panorama che si gode dalla collina, 
ha fodato.la disposi 
ed ha poi acconsentito, miracolo raro, 
a posare in gruppo nssieme' ai pre- 
senti. . 
CODROIPO 


Festa a Goricizza — Domenica, vi sa- 
ranno grandi festeggiamenti. Per tale occa- 
sine, il club cielist:co locato ha organizzato 
uni grande g ra ciclistica di resistenza, }i- 
bera a tutti } corridori non muniti della tas- 
sera dell'U. V. I. La gara si svolgerà sullo 
splendido viale ricizza - Sedegliano - Ci- 
sterna, e ritorno — chilom. 35, tempo mas-| 

0. un'ora è 20 minuti; partenza alle 14 
precise. I corridori dovranno presentarsi 
mezz'ora prima della partenza per il ritiro 
del numero. L'iscrizione resta aperta flno al 
momento-della partenza, presso ‘il sigto1 
agnoluzzi iti Gorieizza, - 

cinque premi : Igrande med. oro, valore 
L. 60, Il grande med. oro valore L. 30, NI 
grande med. artistica di vermeil, IV med, 
artistica id., V id. id. 

Alle ore 17 gran ballo; alla sera illumina- 
zione elettrica. Suonerà l'orchestra Verdi di 
Rivignano. . 

Grave eaduta. — 17. Del Fabbro 
Francesco, detto « Pessar», d'anni 
48, caden:lo accidentalmente dalla car- 
retta, si fratturava il braccio sinistro. 

Un cuvalle. — L'impiegato mu- 
nicipale, signor Morello Luigi di Jutizzo, 
stamane veniva in bicicletta a Co- 
droipo. Fuori del paese, un cavallo, 
del signor -Francesco Stroili di Ca- 
mino di Codroipo, condotto a mano, 
imbizzarritosi, incominciò a sferrar 
calci 

Il signor Morello, onde evitare i 
calci dell’ infuriato animale. dovette 
gettarsi nel fosso laterale, riportando, 
nella caduta, delle escoriazioni al gi- 
nocchio destro. 

La bicicletta, fu tutta sconquassata. 

La Banca Cooperativa di Ce- 
aroipo col L gennaio 4913, gestirà 
l’esattoria autonoma di Rivignano, 
percependo l'aggio 
cento. 

BUTTRIO . 

La sagra a Camino di Bat- 

trio — 17. Domenica 20 corr. rì- 


corre questa rinomatissima sagra sem-|. 


pre assai frequentata per la favore 

vole stagione e che chiude, per così 

dire, il novero delle allegre feste cam- 

pest 

: Alla immancabile festa da dallo, suo- 
rà la distinta orchestra diretta dal 

maestro sig. Verza. 

Camino; paese ospitale, non dista 
dalla Stazione che una breve passeg- 
giata ; e basta dare uno sguardo al- 
l'orario ferroviario perchè le ‘persone 
(e speriamo molte) che desiderano goe 
dere divertirsi, lo trovino di piena 
loro cotnodità. 

Superfiuo poi ii dire, che gli eser- 
centi saranno forniti di ogoi den di Dio 
coîì quel squisito liquore, che madre 
natura quì ci dona. © 


LATISANA 

Sequestre di grano guasto. — 
L’ egregio Ufficiale Sanitario Dottor 
Zilte ieri .nel pubblico mercato dei 
grani ha proceduto al seguestro di 
parecchi quintali di granoturco gua- 
sto provenienti da, Venezia di pro- 
prietà del negoziante Pilutti da Rivi- 
gnano tche-cerèava smerciarlo su que- 
‘sta. piazza. i i 

Speriamo che la lezioiè servirà d. 
salutare esempio. - 

‘Comuuissario Prefettizio ? — 


ione del giardino | 


di L. 1.68 perfN 


Telefono 1-68 


Il'disservizia: Postale 

Gi serifono ia Porro È" 

:Desta :maraviglia e-stupore vedere 
come Vidne: disimpegnato in questo 
paese il- delicatissima» servizio’ della. 
posta. II povero ‘nuova portalettere. 
che 1' Ufficio di: Pordenone ha ora no- 

i ia! alquanto analfal 

come distribuisce 


tingue gli si presenti |- 


ha:bulla per:Ini, pre- 

D 1 0 e.che. s’accomodi; 
nodo ‘elie ‘ogiuno.‘ può non solo 
‘prendere visione degli affari altrui, 
mia-anche; “se nori è:galantoomo, ap- 
iprofittare di: qualchée*lettera 0 carto- 
L ia poi quando 
vengono, vengono, è tutti possono di 
leggeri comprendere con quale danno 
dei: negozianti-e- dî tutti» quelli che 
‘devono . pagare il magazzinaggio alla 
fetrovia. 
‘Perciò 


noi domandiamo quegli cui 
spettà;che finchè non: sù 


istituito 


unufficio di Il ‘classe; tanto ‘ neces=|# 


sazio, almeno, mon si-lasci un paese: 
cos 4000 abitanti con-opifici industri 
e inoliti negozianti in:questo disordine. 
L'amministrazione delle Poste dovreb= 
be. provvedere che . dimostri più ca- 


E pacità nel disimpegno dell'importante |P 


:servizi 


‘Scarcerazione. — Teri fu scar- 
cerata quella tal. Berolo Luigia che 
era stata accusata d’ infanticidio, per 
non provfta reità. x 

Società Agenti. Nella seduta di 
questa sera il:-Consiglio nominò ‘a 
‘presidente delfa’Società, ad unanimità 
i: voti, il rag. Umberto Parmeggian: 
A Direttori a maggioranza di voti 
sig. Mascherin'ed'il sig. Monisso Bruno. 

Il Consiglio-ha: deliberato: su. pro- 
posta della Commissione di. vigilanza 
della scuola Commerciale di concor- 
rere all’ Esposizione che. si terrà in 
Cividale nel settembre 1913. 


Sequestro granone, — Oggi su 
richiesta del destinatario sono stati 
sequestrati a questa: stazione call’ uf- 
ficiale sanitario due vagoni di granone 
estero (Plata) perchè riconosciuto a- 
variato 

E’ stato nominato depositario il 
sig. Parpinelli di qui e sì procederà 
domani alla denaturazione e sarà messo 
in vendita per l'allevamento di bé- 
stiame. 

Xu Tribunale 


Contravvenzioni;.. spiritate, — Berti Pie- 
tro Aniceto di Giuseppe d'anni 82 pizzica» 
gnolo in S. Giovanni di Casarsa, e  Periosi- 
o. di. Antonio d'a’ 

d MP: dinanzi al nostro tribu- 
hale imputati il primo d'aver posseduto 2 
ettolitri di spirito d’ eccedenza .in contronto 
afle risultauze del registro di carico e scarico 
nel: suo negozio ; il secondo per lo stesso 
reato perche padrone. Vennero ambedue con- 
dannati alla multo. di L..1953.50 ed al paga- 
mento delle spesu' processuali. 

Ferlmento.colposo. — Filippin Giuseppe 
d'anni 14-d*Erto:Casso il 23 marzo u. s. par 
imprudenza cagionò a Della Putta Giovanni 
gravi lesioni alla mano destra sparandogli 
uno schioppo carico di pallini causandogli uns 
grave malattia |' impelimento al lavoro per 
100 giorni. 

Vepne condannato a mesi 2 e 17 giorni di 
reclusione da scontarsi in casa di correzione 
e ed al pagamento \di Lire 6.44 nonchè 
alla c.1131919 dsi. diani da liquidarsi io 
separata sede, accordando L. 300 di provvi 
sione. 

Stato Civile — Nati. — Maschi 
8, totale 13- 

Morti. — Candido Marcanini Domenica di 
auni 82, ‘Calleran Pietro d’anvi 70, Sist Tur- 
chist Anna d'anni SI, Giust Antonio ‘d''arivi 
15, De Sent Arcangelo d'aoni 82, Gasparetti 
Aurora d'avni 17. 

Pubblicazioni di matrimonio. @ubido 
Giuseppe con. Massan Teodolinda, Pagotto 
Guido con Furlan Emma, Calcinoni Quirino 
con Zanet Carmina, Pignatin Angelo con Pit- 
ton Santa, Perin Antonio con Babuin 
Ditali Tommaso con Badim Catt:rina, B 
bini Aristide con Vizzotto Leodolinda, Sguego 
Ni con Pigat Veronica, Beluschi Luigi con 
talia, Bertolo Luigi con Pagnossin Ro- 


5 femm. 


î. — Matteazzi ing. Antonio con 
Vuga Giuseppina. 


PASIAN DI PORDENONE 


Reduce della guerra. 17. — E' 
rimpatriato ieri il Caporale Viera Vin- 
cenzo della classe 1890 che fu per ben 
4! mesi in Libia. Egli prese parte ai 
combattimenti di ‘Bengasi e Misurata. 
Gode ora una licenza di convalescenza 
di 90 giorni per malattia colà con- 
tratta. Auguri di sollecita guarigione. 
La Giunta Municipale al completo 
oggi firmò la pergamena da presen- 
tarsi al Generale Caneva, che con 
tanta sapienza militare e-tantò senso 
di responsabilità umane condusse le 
truppe nelle nuove provincie d' Italia. 
La pergamena che fu inviata dal C: 
DES di Udine. Deputazione Provin- 
ciale. 3 


FRISANCO 


E° morto Brun Bértoli Luigi di 
anni 25, scalpellino, domenica scorsa, 
nell’ occasione: della sagra del Rosario 
a Poifabro venne colpito alla gamba 
sinistra dallo sparo di. un mortaretto, 
e martedì-scorso dovette soccombere 
all' ospitale di Aviano. 7 


Da Udine quale incaricato lella. Pre-;- 
fettura-giunse il capo ragioniere cav-{" 


Gilardoni:che conferì a lungo col pre. 
posti ali’amrministrazione Comunale: 
Noti: sappiamo éosa-six stato concluso 
nei riguardi dell’attuale crisi ammi- 


| nistrativa: 


InserzlosI.a ‘pagameni 


inni 21 di S. Donà | 


Emliia,j Ora, 


«Negli Stati dell'Unionò Postale conviene pren 


presso 18 ditta A; Manzoni 


S. QUIRINO. DI:-PORDENONE 
L'annuncio-dellapace:-fu:-qui: si 
coltodal suono-delie: campane; é dallo 
sparo-di mortaretti'; nese: era. in 
festa. la zii 
Le “ope: a 
messe-in'fibertà: per. -“l'occasione; ac- 
smo patriottico appar 


gruppo-8 

vociando. È 
nuovo genere, alquanto 
era. però. priva. di' sentii 


otizia della: s 
ace è stata-accolta 
1 tricolore sventolò subito; 


MEDUNO 


tutte-levie:del paese, acc 

da numeroso. popolo. inneggiante: alla 
ace,.. all’esercito:-ed::alla--conquista 
della Tripolitania. La festa #i:pro-| 
trasse, fino. alle prime. 0re.del':mat- 
tino. . Mi 
'ROVEREDO-IN..PIANO: 

rche in' questo pi 
festeggiato 1’ anniuricio: delli 

appena si seppe: la lieta 
narono le campane: a 
ja musica percorse ‘il 
inti ‘patriottici 


sta-alle’2:poi 
836; suonando 
“là Marcia a Tripoli; |* 


fra: gli. evviva: di‘tuttiv’gli‘“operai che i Ò 


iubilo-‘aveano:: stesso il 
é pom. la: stessa: musica 
diede’ concerto:i) { di 
coila “ marcia reale e:*finendo 
marcia a Tripoli; tra: gli:evviva 
e all’ esercito. Dallè:3 pom::alle:6' fu- 
rono contemporansamerte: suonate le 
campane.a festa. pifi ga 


PASIANO DI-PORDENONI 


Con ‘entusiasinò ‘fu ‘qui: ‘accolta la 
notizia.della‘:pace: Su tutti i: fabbri- 
cati scolastici, ‘al‘Municipio; ‘poi i:pa-. 
lazzi e sullè!case‘di:principali ‘abbienti 
sventolava..il tricolore. In tutte:1le-fra: 
zionì suonarono a distesa’le' campane, 
ed.in.qualcuna, l’allegro::scampanio, 
si potrasse: fino. dopo: laimezzanotte. 
Lo. stabilimento --fornaci: di: Pasiano 
concesse agli “aperai e ‘dipendenti 
mezza giornata di riposo:;etredo:che 
venga loro reale ugualmente. Così 
ha ‘fatto Ja fab 
denone, È 


PRECENICCO 


47.-Ieri anche ‘quì.si festeggiò: Mi 
vento della pace.:-Da-molte::case e 


insegno di 
È AI 


lia 
lla 
sl Ne 


dagli edifici ‘pubblici fù peeati cino 1 


grande-bandiera ‘avente alla sommit 
dell’asta rami verdi che. volevanò. si- 
ghificare il tradizionale ramo d“ulivo, 

Alla sera, tutta ‘la piazza illuminata, 
e la banda locale; dopo: un'giro: per 
il paese, vi tenne concerto, presente 
molto pubblico che Applaodiva; e=, 
cialmente alla marcia. Reale e-all'Inno 
a Tripoli. Quest’ ultimo, anzi; fi 
vuto più volte. ripetere fra ‘un: delirio 
di applausi. Poi di nuovo con.-ficcol 
e con lanterne la banda. fece-il’igiro 
del paese, accompagnata da ‘fragòrosi 
evviva a Tripoli, all’ esercito all’Ita) 

: FANNA 

La pace fù anche qui ‘appresa:con 
giubilo. Il paese fu ‘imbandierato; e a 
sera suonò l’ orchestrina-sino 


CAVASSO. NUOVO»: 
sla festa per la pace: conclusa: fu 
fatta anche ‘nel nostro :comuni ptti' 
gli edifici pubblici è ‘privati ‘si’ orna- 
rono del tricolore, p 

narono durante il' 


TARCENTO — "a 
A proposito delle borse di 


istituite dall’oi 


Egregio sig. 

L’accenno all opi 
missione: .per.;le borse 
cona, ‘appaiso : nel: suo ‘ gi 
numero ‘di ieri, m'interessa :‘persol 
mente : lo sono appuit i 
missario, che, ‘per..Ja‘pai 
uno dei‘ concorrenti;::h: È 
P annullamento del concorso. Mi per- 
metta due-parole di. lucidazione 

Il regolamento'compilato; star 


chie o 
nati in un comune: del: mand. 








rica «‘concimi‘di’Pore ta) 


#:C,; in Udine; Milano ‘0/sus0ue 


Tarcento;-17:0! 


struenda:fi 
-S:-Dani 


cumento‘:dì 
corda’ guardi 


L'on. Sindado; cai 
nis, ha dato ‘esaurienti 
rno ai-lavori di-riatti 


‘il’Consigli 


to:di100; 


tin 
‘Ricreatori: 
let'cortile:anni 


poso; anellt 


della. ligi 
1] della:sposa;: valigia; 
di lor toilet 












tito porta, doni. 
il 








ia:alzata:fn'argento 
s ina: Mazzoli::di:-Ma- 
n-servizio:perbitra — signorina An- 
-Bombarda,: due porta salviette:in:argento l'Udine;«È 
lgnorina: Elisa: Croatto:di:‘Udme;:Wn::ser=:1 
o-per:pesce:— signorina: Francesca: Ado- 
uno’splendido Javoro: 




















ttioTaboga: e: Pio -Bombarda, 
Moltissimi. telegrammi::fr. i 
la riidro: dello sposo; che ti- 








La gita el ner 
“num. 


t ‘nel: prelimin: 
di.:pace il Sultano: ‘ha: 
i fitmanio= con‘ cui ‘concede: 
«“’alla-Tripolitania è alla‘ ( 
Re d'Italia: ha: emanato il'decreto con 
dui richiama la legge 25 febbraio:1912 
‘proclamante ‘la:piena ‘ed: intera::s0- 
‘vranità-sulla: Libia; Ecco.-il ‘testo dei 
‘due ‘importanti documenti storici 


cumenti storici, 














“La. Gazzetta :Ufficial 
blica il seguente: Deureti n 
Vittorio Emanuele TLT "= Per'grazia | il quale a sun-volta nominerà: 
di. Dio:e por volontà della Nazione, - Re! gli ‘ulema. del’ luogo:: Conformemente alle 


d'Italia — Vista-la'-legge’ 26 - febbraio prescrizioni dello.-Oheriat gli er ) 
‘4912, N;88;<c0n' lai: quale “la Iripoli-' di: questo Lady saranno pagati: da ‘nvi,:è 
sclania- 6la' Cirenaich' fucomposta:: sotto: quelli del Naib: UTI Lultan' come' quello 
‘pieni ed: ‘intera’ del: Regno 


nio. mell'intento di ‘sollecitare: la 
iii ridelle. dette. provineté; «i: 
ni aontito(il: Consiglio: dei Ministri; 
‘sulla proposta ‘del: Presiderite del' Con» 


‘. siglio dei. Ministri ‘e’ del' Ministro degli 





ABBIAMO : DECRETATO -E-::DEORETIAMO 
















; Gli individui. deter 









sil piroscato Valpa 








. moli 
+ sulle entrate: lo di di ci: Ù 

I diritti. delle: fondazioni. :Pie- (Wa-|effetti ‘della: pace “già ‘cominciano a 
miadifestarei in Libia, perctè infatti [bilmente Peggiorate, per quanto: 


%‘kufs) strani rispettati come pe È 
tiene all'occhio leso. Una decisi 


© usato e'-nessuni imp 
tato; «alle: ‘relazioni. dei 
Capo: religioso denominato Cady; él 
nominato: dallo: Cheiok: ‘Ul Tslam;: 
Notbs:nominvti: da; 
“menti: sirannò. 





iimante:: sarà appor={fin'G | n) tua CE 
‘amnssutmani. col delle: trattative; molti furono gli ara- ‘rendeva necessaria circa un’operazione 


esterna. urgente; 





edi cui emelit- 
elevati: ‘sulle ‘entrate 





" 0 Il'predetto: 
arriconosciuto antha:agli: effelli:della:tu- 
tila-degli ‘interessi. dello Stato: ‘ottomano 
è der-sudditi ottomani: quali permarigono 
nelle ':dué' provincis: depo 
febbraio.1912; N° 83, 
ci ComGltro Nostro: Decreto: sarà nomi= 
nala'uni commissione della: quale: for- 
merqrino parte" anche “aotabiliindigeni 
per. proporre per le due provincie: ordina: 
‘menti. civili: ed immimistrativi; inspirati 

“ra orileri liberali: ed al'rispetto degli visi. 
© dei: costumi -logalt;:; vin 
Oridiniamo che il presente DI 

mito del''sigillo: dello: Stato! sia’ ‘inserito 

“nella raccolta ufficiale: delle‘-leggi :“o-: dei 

decreti, del Regno ‘d’Italia; mandando a 

otti di: osservarlo:e: «di farlo 

vo di ion comi 

















liano; Pinocchiaro- Aprile, Faota, 
iano; @pirijardi, -Leonardi= Cattolica, 
daro; Bacchi, Nitti; Calissano: o, 
Hl:firmano imperiale: - 
OUCHY:47.-In/ data ‘di: ieri sera. 
Costantinopoli:il: 





«;|stanotte.-La' guerra può considerarsi 





C ‘Sultano ‘ha emanato 
il firmano :imperiale:che'nel'suò testo 
coneretato.-@' scritto -in:lunghe ‘e Ja: 


boriote: discussioni: 4-Oùchy dice. pre- i 









[Agli sposi 


(stri auguri; 
TAGLI 





La disgrazia di un friulano a Venezia 
L'altra gera; ‘alle -dibet;- fu:-accompagnato 
‘all'ospedalo:il’ sarto -Giovanni::Candotti, di 


anni: 47,-da: Ampezzo;.. nella ‘provisoià di 











‘Si teme abbia riportato -ta- frattura della: basé 


eraniea-in noguito-a caduta." >* > 


an ian vola i 





Doo in tuti i Belo 
i {respondano' aî' vostri ‘bisogni “6al' vostri 
costui; il Ls 
«To nominerò: presso: di: Voî:camé mio 
Tappresentante il mio fedele servitore Caem 
‘Eddin:Bey con il titolo di Naib: Ul: Tultan 
(rappresentarite «del'sultano) che î0' incari- 
co’ delli::protezione degli interessi ottomani. 
nel'vostro paese: Il mandato che gli: confe: 
risco lia la dilata’ di'cingiie anni-Passato 
questo termine; mi riserv> di rinnovare:il: 
mandato‘ d'anche di pensare ‘sud sue 
cessione: Essendo riostra' intenzione’ che la 
disposizione della legge scritta: del: Cheriat 





















gi. pub- | resti costantemente in vigore, noi ci riser: 


viamo.d' questo scopo la nomina del'Cady; 








lumenti: 


‘degli altri funzionari‘ dello: Cheriat: sa: 
° sanno; rilevati dalle ‘ate: locali; 


La sovranità dell'Italia sulla Libia 








riconosciuta dall'Austria e dalla Germania | t&10graficamente -1 
È Governo Tarco, 


Guglielmo Marconî operato. 


‘Roina: 17, =-Sin' dal: giorno di ve- 


* nerdì 44. ottobresi Governi: tedesco e 





‘austro-ungarico: vano fatto cono- 
scere:al Guvertio-italiano -Ta-:Joro:de- 
cisione:‘di riconoscere: Ia: sovranità 


l'accondo:italo-turco; per conseguenza 
il: riconoscimento della‘ sovranità del- 
V-Italia:sulla:Libia:da‘parte della Ger- 
«mania è dell'Austria-Ungheria entrerà 
in..vigore:'al.: moinento: della: pubbli- 
cazione. dell'accordo tra: l'Italia ela 


i Turchia relativo al:ritito delle truppe 


ottomane: dalla Libia... i 
La Francia riconoscerà 
“fa: nostra :-sovranità ‘in-Libia 
“Parigi:11. — Il Petit Parisien assi 
‘cura che ‘il Governo: francese nòntar- 


i po” | derà «dd'-imitare ‘il governò: russoa 
deranno:| riconoscere: la: sovranità: “dell’Italia 


sulla Libia. 


è già Iniziata 


“Stamane è giunto 





‘porti’ della-Libia ‘con:a bordo: trenta: 


ranno: prelevati} sei ufficiali ‘6‘quarantasei soldati; 


Ho: ‘potuto. ‘sapere da. essi “che gli 





“quando: si cominciò a parlare 


bi ‘chesi sottomisero, specialmente a 


‘e con Misurata ove": oltre duemila ‘arabi. si 


| sono: spontaneamente: sottomessi alle 
nostre. truppe. Cid: è da attribuirsi 
alla. prepaganda: degli. ‘ulema:i:quali 
|[Yanno; predicando:negli accampamenti 
turco:arabi per: farli: desistere dalla 
guerra: Così:si: calcola ‘che.forse dopo 
la-partenza ‘dei “regolari ‘turchi, ‘n 
rimarranno ‘che. circa :3000-a 
solutamente ostili‘a “ita que 
le tribù delGehel che-hanno giura 



















i non sottomettersi ‘all’ Italia. 

la guerra: nei Balcani 
‘ La “guorra- è dichiara 
Londra, 17, sera. L' «Agenzia 





ter nba da. Costantinopoli: «La Porta |! 


ha dichiarato: la':guerra‘alla:Serbia ed: 
alla Bulgaria; E 
, Atene; AT,:sera:: (Ufficiali 
lità fra-Ia-Grecia:.e-.Ja “Tar 


late ‘a: mezzogiorii 






tiere' serba lgara:sono: ci 


s ò gue COTAte 
virtualmente: cominciata. La Porta ha 
dato: ‘ordine. agli eserci ni 
delle: frontier : 









‘Manco presenza-ma il mio pensiero in- questo }< 
Ziorno:salemne: costantemente: rivolto:-n. voi, 
licità. amatovi -a 


rtiti-per-un 
‘dai luaco: viaggiv:di nozzé-ed' in -ispecial 
“servizio: da daflè ‘per-12 norsone corì elegante:|.modo-alla spett, famiglia Tomada por- 

È “Siguòri: giamo-:Io' nostre -felicitazioni ‘ed i:no- 


‘atato-trovato in-.Corte:del Mondo 
iNnnvo.a S: Lio con ‘una ferita ai gomito de- 
tro: Era. aliche preso dal-vino,.e-parciò fu 
-:sigmo-|:Ficoverato-in-sala “i-custodia:-Nolla-mattina 
‘uno:splendida: mazzo: di: dori -dopo,:il:medico constatò .che il. Candotti-a- 
Fava inclis una’ forte contusione ‘alla: testa; 

lié dall'orecchio sinistro nsciva det singue: 





* |stlo ‘scontro di Prépolaî® dove è Turchi 
‘ favrebbsro assalito î-Serbi: doseriuono la 


Turchi dovettero ritirarsi. La toro di- 
|sfatla:sarehbe stata assai gravé. Erano 
500. 
‘Serbi. nella località -lirigo la frontiera 


vivace. controattacco conquistando i fortini 





10 morti 
lisciatò sul campo 200 cadaveri: 
‘ Bi.caledla che finora i Turchi non ab- | dovette' giungere persino allo sciopero 
diano: più di 75000 uomini di fronte ai 
‘150000 ‘serbi. 


Naid: fra. 
BELGRADO 18, — 
‘al comando militare n: 
do Jn notizia chè ‘il '‘eomando 
turco ayeva ordine di attaccare 
lungo tutta la. frontiera. H G0-|;nteressi cittadini, gridare che è orafsicpavano intorno: ai' pattétiti,: ed i 
verno serbo rispose. intimande|di finirla, È L (c i 
ro Ci-associamo ‘perciò di nuovo, e inforganizzarono “una: dimostrzioni 
ogni-parte, ni passi fatti dal Consigli jche affettuosa; fraterna, entusia 
e le scene commoventi‘ di 

Tolmezzo; il quale. non soltanto cotfaddietro si ‘rinnovarorio 
Spexia 17. — Stamano;-alle.ore otto, iramite. della Ri Procitra del Re, haf& 
nell'ospedale dipartimentale, ‘alla pre- 
iena ed:intera. dell’Italia sulla “Li-|300Zadel- prof. Fechs, direttore della 


ia, immediatamente: ‘dopo. ‘stabilito clinica occulisticu deil’ Università di 


della:clinica occulistica: 


ì 
Guglielmo: Marroni subì l'estirpazione 
dell'occhio ferito. L'operazione fu e- 
seguita:dal prof. Fucks-erivscì . feli- 
cemente:: :L’ operazione si:rese- indi- 
‘spensabile: per non . pregiudicare ‘ più] ©e83ì: 
oltre Je: facoltà ‘visive: dell’.0cc i 
nistro; sten - Ù 5 INI i ES 
‘La signora Marconi, In cognata dello | vento: delle: autorità. cittadine più 
scienziato. èd il marchese Solari assi= S 
‘stono:-premurosamente: ‘l'illustre fin< 
fermo. Alle 18.30°è stato “pubblicato €185 
un bollettino nel quale’ si. rileva: chef lenza della Pret 
le:condizioni dell’operato sono buone:{ di Udine, import 
Tl:morale è alto; For iS aioc|28001 


‘sottomissione degli arabi] > FONOORANIA 
- [I particolari dell'operazione. 


raiso: proveniente dai | ticolari circaalesti 


sa, Neg 


dell'Università di Torino e. lillustiè 
occulista ‘prof. Fuchs. direttore della |ma-purtroppo:seniza: effetto, o con risul: 
clinica di: Vienna. Essi: si -recarono |#ati-temporanei ed insufficienti. 
all'ospedalemilitare è unitamente -al 
‘colonnello: Montario direttore : dell’:9= 
‘Spedale: procedette -a--un minuzioso 
[esame della: parte offesa’ e dopo:circa 
‘un-paiò d'ore. di’ consulto -vennero 
nella: decisione. grave : di. ‘procedere; 
‘senz'altro alla estirpazione dell’occhio: 
<[offeso; pe 
-|dellaltro occhio; i STI 
@ 


‘| rimase -s010:;coi chirurgi e-attese ‘con. 
| grande fermezza‘ d’ essere sottoposto 


























N. 291 - VENERDÌ 18 Ottobre 812 


-1 montenegrini Cro Mac. a i 


respinti con gravi perdifé 
* Le condizioni... disastrose 







5 -IBjelopolje © Tasabose ?' 

“Vienna, 17. — La «Sidslavische 
Cortispondenz » ha da Salonicco: I 
monteriegrini farono peapinti negli 
ultimi:due giorno presso Bjelopolje e 
ille pendici del monte ‘Tarabose, con) Un reelame. al: Miniatero, ; 
gravi perdite, dalle truppe turche, ap-| Non sappiatio come altrimenti qua- 
poggiate da contadini armati. lificare le condizioni in cui si trova la 

Lunedì notte le truppo turche fe-|Pretura del I Mandam., cioè quella che 
cero una sortita coronata da successo, | tratta gli affari giudiziari che sor- 
e.tolsero ai montegrini due cannoni. | gono nel Comune; Pretura collocata 
Anchée:i-:turchi ebbero in questo com- 
battimento forti perdite. 

La situazione dei montenegrini si 
fa: difficile. " 


da (NOSTRO FONOGRAMMA) 
Una ‘battaglia fra turchi e serbi 
BELGRADO 18. — Lo ultime. notizie 


















G.ustizia. Non‘piové negli uffici; 

è le mura minacciano di 
no * fe condizioni disastrose 
non dipendono da pericoli statistici: 
questi . almeno si riparerebbera in 
breve... 0 si lascerebbe croliar 
tutto l’edificio; -se :si ‘credesse tornata 
l’età dell’oro non più necessario l’in- 
tervento del magistrato negli affari 
dei liberi onesti cittadini. Le  condi- 
zioni sono disastrosè in questo: che 
sì vuo! mantenere la « Giustizia », ma 
senza i? personale ‘necessario perchè 
funzioni regolarmente. 








battaglia: some assai . violenta e- cruenta. 





turchî che ‘avevano ‘attaccano i 





siste; sono mesi è mesi che gli avvo- 
risdi ; ad vati reclamano e profestano, persino 
trotadinibiana, I Serbi risposero. con un conabbandono dimostrativo dell'aula: 
‘he si trovano sulla frontiera. 


ti ‘6 non: sa; non può o-hon vuole porre 
> Il'combattimento fu sospeso e. ripreso 


e nella serata di ieri continuava ancora, |gaudio, potremo ‘ricordare che le pro- 



























Te perdito dei serbi: si‘ ridurebbero a teste non sono; purtroppo una specia- 


42 feritiz/i turchi avrebbero 





pezzo. è da Tolmezzo; iraaltro ; e pos- 





Ministero provi 


La dichiarazione di guerra 
- della: Serbia. - 


è tutto nostio per intero nostro, anche 
se altri ne ‘soffi Ù 





con-gli avvocèti.e in’nome di grandi 





di disciplina/dei procuratori di Udine- 


inoltrato rectimoal-Ministro di Grazia; 


Sindaco di Udine;al-nostro Deputato 
ienna, del prof, Baiardi: direttore |e al Presidente della Camera di com- 


chiedere — a ‘esigere che. sia ti 








rino. è di.altre autorità mediche, 


cittadini; bisogna assolutamente. chè 


Ed-ecco la letteri:con la quale .il 
Consiglio: di‘disciplima:invoca. l’inter= 





io si- 





cospicue... Ù ‘ 
PR Dding;:15 Ottobre 1912. 
» conoscono l’ impor- 
del:To Mandamento 
che dall’ istituzione 
la “progressivi: 
“fmende: di lo: per: popolazione “da 
‘|B4024,-a 47626 abitanti ‘per 16 sviluppo) 
dell’ industria:e commértio, “il che ini- 
porta: necessariamente: un corrispondente 

umieni lavoro:nei: diversi rami del: 









NOSTRO. PONOORAMIMA 











‘SPEZIA, 18. scovi: 






i proporzionati ‘all'aumento del lavoro, e 
il dei Ma) tI sono‘ già: vari anni: che:si lamentano îri- 
[timi*:giorni= erano . sensi- 












personale. 
“Il Consiglio di Discipi 
dei-Procnralori. nònha mancato di ‘ril 
vare-tale: stato: di ‘cose con rapporti, ri 
‘corsi; proteste alle: Autorità Superiori; 
















Teti: giungevano ‘il ‘prof.’ Baiardi 


‘per:lo stato del: personale, la Pretura si 
trova assolutamente ‘nella impossibilità 
di funzionare; dee 

iL organico: di: Cancelleria . porterebbe, 
olire:al-Cancelliere:titolare, tre aggiunte; 





‘un'aggiunto, perchè un: posto è. vacante 











salvare Ja: facoltà visiva 





‘mese: di-agosto, essendosi applieato il Fun- 
‘atonario: che riva ‘alla -Concelleria 
del-Tribunale: =" 
th passato. presia 
‘dei. "Vice: Pretori «voloni 
nno: nom ve: né sono 
‘numento ‘attuale 1) 
[solutamente ‘instifficiente:al bisogno. 
ra: stato: assegnato -un'‘Vice Pretore di 
carriera. “ma: dal'novembre 


















si ‘serenità,: dicendo ‘anzi; 
role di-conforto alla “moglie 
ariva: assai commossa: - Poi 




























n 









“procedimenti: pe: 
slenze civili; esple- 
muli 20 Consigli 
datti di notorietà, 





condizioni: soddisfacenti. 
iranno.oggi,-dopo un ulteriore: 
arte operata. i È 









































Cittadina | 
del commercio e della stessa‘ Giustizia > ‘a 
interpongano è Loro autoresoit uffici pr | © stimato 200,000-11,,, 
indurre il R. Ministero a. provvedere| Consilium in Arena, 
senza ulteriori. tergiversazioni: e:ritardi, | un dipinto che.fece Ancora i 
onde la Pretura del 10 * Mandamento înise. Quando-ancora stava pa 
regolarmente - funzionare, | Pinacotecit del: Palazzo Bartali 
mediante 1° applicazione : costante “di un. pariva_così ‘deteriorato, ci 
Vice Pretore di dArriera:.con' le funzioni | nuio ufficio pietoso ri 
di Giudice, e la destinazione di due Ag-!velo, comu il ritratto d' un 
giunti di Concetta; > i ni 

" " Questi provvedimenti rispondono. alla alinfamia e perciò c Sito Lt 
niella soffitta del nostro ...Palazzo dalla necessità. opperò lo Slato ha - l'obbligo | denza sale I) La Ae da 
di provvedervi, 

I Collegio dei Procuratori. ha fede chel fosse fatto altro ché riattaco, 

la valitlissima interposizione «delle S. S.ltela i ‘colori, con-la. colla. md 
, Sera 


L. L. IU, porterà al raggiungimento deil mente, come  s'incollano’ i 


della Pretura. del Lo Mandamento. 














dell Wgittimi ‘intenti. 
Con piena osservanta 













ba partenza per Derna 


ud’ uin reparto di fucilieri. , Esposizione Tiepolesca di Venezia 
Stamane: sono partiti ‘«per-Dernà | poscia a quella del Ritratto, a Fitey 
cento e dieci soldati del secondo fan-|vi figurò, attrasse l'attenzione  }y 









Sono mesi ‘e mesi-che il disagio e- |teria, di .cui dieci zappatori. 0 I i 
È Siao:a-Napoli, dove:g*imbarchéranno|sendo in cattivo stato, fu 7 rodod 
per le nuove terre italiane; sonò ac-|in' varie fotoineisioni interealao 
0 sig. Celli ettibri iltustrativi di Auelle mostre, 







compagnati dal capitan 
ma tutto inutile: al male, il Ministero{dali tenente sig. Fedérici. 

. Lasciarono la caserma: alle 7. 
alcun rimedio; Se mal comune è mexzo fin via Aquileia, s'incolonnarona 
ceduti dalla fanfara:dagli «alpini; 
sendo. Ja loro banda - in. licenza;» Un [qua 





e3-|pi 


lità udinese: ne-pubblicammo da Am-{Uugolo di commilitoni li- “seguiva 
dappresso gridando i saluti ed-evviva 

siamo ricordare che a Milano sijai camerati: partenti. ; Pe; 
Alla stazione, i soldati si: allineano [dopo il ritorno da quella Esposizia 
degli avvocati, per ‘ottenere che ilfsotto la. tettoia, ìn.attesa di-prenderiil Consilium in Arena fosse di mg 
‘edesse: Ma noi siamofposto in due comodi -carrozzoni dilimballato per l'invio all'artista gl 


più egoisti del proverbio egoistasopraf terza classe, posti ‘in ‘capo al «treno 
ricordato; e diciamo: che il male nostro | Per. Venezia -3u1 quarto binardo: - istan È gl. 

È’ stato più che altrò'un' fratèrno|di Milano. Stette l’ ormai famosa gi 
ta no eguale; e chefSaluto fra soldati* partenti, e fraquelli|dro, due tre mesi chiuso nella sua ra 
E? pervemitta fil male:a--Udine- diquesta assoluta|che rimangono in:guarnigione; pocy 
Igra-|insufficénza di: personale adibito alta|la. gente-intervenuta a dir. loro il 
Pretura del'T-Mandamento "è giù ab- [saluto augurale: ormai; 


bastanza ‘vecchio, - perchè non si debbal guerra è terminato. si d o a 
Ciò nonostante; i pochi ‘che’ as-|vevà. assicurare il quadro, 


lo statò di 


viaggiatori discesi-dai treni in'arrivo;|cosa;; 1’ uttima difficoltà, la 





e Giustizia; ma si. è# rivolto « all'on: {tore del-Re cav. noli Farlatti‘il: sig. 
Chiapparini presidente. det comitato 
giovanile pattioitico ; dl quelle niili- 
dell'Università | Mercio perchè si‘tmiscano anch'essi af tari, il:gen.: Chinotto;-il ‘tenente’ co- 
dell'Università |! pe i; lonnello” degli alpini: Rivieri, il ‘colon: 
nalmerte provveduto. L'inconyenientef nello Traniello:-del- secondo'-fanteria, 
scanilaloso; ‘ripetiamo; dura troppo ii golonziello Vercellana: del: Montero 
tempo; con troppo ‘gravi danni per ifrato, i. maggiori -Sindici;Vigare 
Po bioaRo grati danni per SC ei docileri. Tagoredo e Cat|. 
talucchino: degli alpini; ‘it“colonnello 
Stelfanoni direttore:-delì’:ospedale;ini- 
litare;‘il'cap.‘co:‘Ronchi'degli*alpini, 
il tenente'di:stato' maggiore marchese 
Il'iccoli, <il. maggiore! dei: ‘carabinieri 
cav. ‘Appellius; il tenente ‘dei carabi. 
nieri. sig. -Appolonio, .i ‘capitani: Di 
Campo; © Angrigliani;:.Borro...:e “altri 
ancora.molti.:..- 
Alla:partenza del:tr 
“affacciati al-fihestrino ‘hanno ricam- 
popolo. .che .applau- 









‘ero, i soldati, 


biato-i. saluti 0) 
diva commosso... e 
Felice viaggio, ‘e ‘buon ‘ritòrno; cari 
fratelli; clfè «andate: ‘a. consolidare e 
couservare = e: sé. 'otcorrerà,.a di- 
fendere — la ‘nuova’ .Italiat.. 























Và Ieri. serà, im caserma; «il. maggiore 

convenienti “di. ritardi: nella spedizione | indici; rivolse: pi di 

5 degli affari per. ‘mancanza o deficienza) sai 
del perdano 





duto; ai soldati partenti 
;Al-sig: Ugo ::Zilli;-. per 
lina. del Oollegio|Friulano di. ‘s00c0rso;- dis 






ginovato all'att 








Le 
le-| solito pacchetto; conte) lato, 














:$: Un:télegramma “pervenuto” ferita] | 
Ora poîil'cvmando del secondo; ordint che si 
pronti a ‘partire.-altri trenta 













L'emigrazione in Libi 
consta. che-allo scopo-di diminuire'la 
ma in Jatto non vi è che il titolare, conf delicenza di mano d'opera: manifesta- 

i tasi a Tripoli; Homs,Bengasie'Derna, 

dal grugno-1911 èAlaliro è scoperto. datfil Governo a disposto-che' sia “favo- 
rita: l'emigrazione: in quelle-località 

concedendo passaporto: ad:0; 
‘ne-facciano richiest: 


















a‘anche se: essi 
rono servizio gratuito | aYesséro:. qualchè" lieve ‘pregiudizio 
i; da qualche| penale. ii n 

i isposizioni in. questo :senso-furono 

date: ai:Prefetti di-talune grandi:città, 

“ {ima:non tarderanno ‘ad. ‘essere genera= 
lizzata; anche perchè, com'è noto,.idi- 
1911, manca | 80ccupazione;-e:non. 
tato dopo 46 pertutto..:: “ 5 gta È 
“$Da:che cosa dipendono talvolta: 
i gli inconvenienti postali. 

; > Udine, -17 ottobre 4918, 
Dall'egregio.: Direttore: delle Poste 
e: dei. Telegrafi-riceviamo la seguente: 
‘Mi’ sì riferisce’che: ieri: sera, Verso 
le ;ore 21:30, la cassetta; 
ceoli \stazione delle lettere; 
inchieste : peri gli: Uffici ‘Centrali : de. 
15 pratiche{talnente: piena, :cho:-dall 






poca;ce. n'è dap- 







sistetite: presso 
lla:-Posta;: «ora 





arola essendo stata 


ò | come: satebbé-stato ‘il caso di fi 





Un:t080f0 del Tiopoig 
cheritorna al Misco d'arte, in Cast 


del Pioporg 


la did 








ha 
Mii 
Privo gi 


i UD qualy 
oge tradi la 81 Son 
dog itore;- della storia Sonsagn 





di 
a 
Sembra che, per restanzazio GS 


porcellana; ma: satébbe poi tati 
disseccandosi Ja.colla e Perdeny 
tempo ogni forza. di coesione, pd 
sarebbero uno ‘ad uno cadi se 
masta la nuda tela. 9 
Nondimerio, il quadro figurò 





mirazione degli intenditori pur d 





calate 


finalmente tornò a Udine. Ma 10yy 


e [il pubblico — ahimè, piuttosto Scarl 





ancora — che visita Je nostre già, 
ate gallerie d’arte antica 
pur conterigono alcuni capy 
vorì, Alla esposizione. di Pitenyg 
riconosciuta la necessità di far) 
sfaurare; e così avvenne che, vd 





potevasi con sicurezza affidarlo 
ristauro ; il comm. Luigi Cavena 


sa, finchè in giugno potè impreniel 
il viaggio, scoriato dal buono c bug 
custode Del Missier. Ma quanti cm 
tezzi», per quella spedizione |... sig 
e ne 

trovava il modo:imai’di cOMbiIRAIE 
incon 
proprio -alla stazione ferroviaria: 








ica ;{bastava il securo imballaggio entry 
un ‘snno [solida cassa di legno, ma bisogn 
spontenee, 


ricoprire la cassa con una robi 
tela impermeabile, cucire tutto ali 


Di ‘autorità. civili noto. Procura- | torno questa: tela, ‘@ sigillarla nl 


cuciture con -frequerti sigilli di ced 
lacca, tanto frequenti che ne vccorsi 
circa duecento! > 
Laspedizione era’ fatta nel giu 
NelHa settimana corrente, il dipin 
del Tiepolo ha fatto il suo viaggio] 
titorno a Udine. Anche questa voll 
sotto vigile scorta. È 
Viaggiarono, cioè, insieme col 
dro, il Presidente del Museo prol.ci 
Giovanni De! Puppo, che da quaaij 
fu eletto (e poi riconfermato malgrad 
le sue dimissioni) ‘a quella carica. sea 
re livorò ad ‘ottenere’ che il Cu 
tuin' fosss  ristaurato finchè nf 
giunse lo scopo, a spose metà del 0g 
verno è metà del Comune; e ila 
stode .Del Missier; il: quale in:ballà 
prezioso dipinto -a*Milano, sotto g 
occhi del comm. Cavetfaghi « del ji 
Del Puspo, , 1 

I quadro tornò ‘a: Udine restandl 
meravigliosamente, E non er dad 
bitare, quando.si pensi che il conif 
Cavenaghi è «il: miglior restaurato 
vivente in:Italia; e che tanta è lil 
ducia in lui riposta,ch'ebbe è disia 
pegnò l'altissimo incarico di resta 
rare il «Cenacolo» di "Leonardo 4 
Vinci. Tornd-il quadro a Ueline ri 
così che tutte le sta 
grandi: bellezze (quali potevano usi 
da.un genio come il. Tiepolo) si ja 
sono,.gustare e .tutto.il suo grani 
valore artistico apprezzar dagli intel 
ligenti. Ira giorni Comsilizm ju Are 
rioccuperà. ìl suo. posto, nella alteri 
d’arte antica; ‘ed ‘il pubblico l pi 
di nuovo ammirare: 

Un americano, . veiluto il quadro 












i{ Firenze, chiese di’farne acquisto: n 


fissava: prezzo: lasciava al prot. Da 
Puppo di stabilirlo: ma naturslment 
la. domanda non.fu accolti. 11 qui 
dro fu valutato 200.000 lire; e pi 
altrettanta somma. fu anche assi 
rato sontro.i rischi del viaggio pres 
un’ Agenzia di Assicurazioni. 1,1 qual 
però, ebbe solo il ‘disturbo «' iness 
sare il premio, perchè il quadre giun 
a Udine iu condizioni perfettissin( 


Un provvedimento ehe into 
ressa la provineia, Un decreto di 
[Ministro di Agricoltora stabilisce chi 
nel corrente esercizio finanziari 8 
guirà l’avocazione allo state del pe 
sonale forestale’ anche delli nesti 
Provincia, come ivvenne per lu Bai 
licata e per: Ja Calabria, e come (1 
nel ‘corrente esercizio, avverrà perdi 
tre Provincie.: Questo, in forza dell 
legge 1010 conceiriente i privveli 
menti . per-il Demanio . forestale d 
Stato e per la tutela e I incoraggit 
mento della. selvivoltura. 




















I dazieri non sì recontentat! 
più delle semplici’ pra - 
La presidenza dell’Associazione | 





"| vinciale Friulana: dei Dazieri on 
104 


accettò la proposta: dì un consiglit 
risiedente in. Provincia di attidarsi 
lui, che nòn &dipendente diretto dl 
amministrazione: vomunale di Udi 
l’incarico ‘di tutelare e _difel tere €] 
interessi. del personale daziario 
dine, per il ‘quale 1’ amministr 
suddetta; dopo dieciotto mesi di N 
messe, nùlla-ancora ha fatto. Quest 
deliberazione’ fu presa perchè senbii 
alla: ‘stessa’ Presidenza che lazio! 
ma non fosse dos’ decisa e ao 











per non 'trovarsi:nél non desideri 


[caso di vedersi-imendimata nella 54 
ipe-|digriità di «severa tutelatrice degli © 


teressi dei propri gregari, a difesi î 
comulcati ciriiti;9 








per gcolios, 
Île-torme da rachitismo 
Jatto:- Apparecchi. per pa- 

























Audace furto 
wr ladro fugge dalla finestra 


inseguito da una donna, 

teri a mezzogiorno, nei pressi di 
pasallella, € propriamente nei casali 
Sebastizno, uno (che rimane une 
pnosciuto) tentò addirittura di 
rv una cast di peveri operai, 
Non ilovi che in parte, pere 
ché disutrbato, si salvò dall'arresto 
saltanto da una finestra alta tre metri. 
Vadutolo fuggire, uba contadina e 
inseguì per im buon tratto ; ma il ladro 
scomparve, nascondendosi nel grano- 
tareo. 


Di: fronte alla chiesetta di S. Seba- 
stiano, sulla strada di Pozzuolo, vi 
nissima ai Manicomio Provinciale, i- 
bitano la famiglia Del Torre, e ta fa- 
miglia Sergimo, it cui capo Ugo è fi- 
ali adottivo del vecchio Del Torre 
Francesco. L'Ugo lavora alla ferriera 
è mantiene la moglie Maddalena © 
una piccina a nome Bruna loro figlia. 

La moglie, verso le undici lascia la 
picciua In custodia della suocera € 
porta il desinare al marito, sul lavoro. 
leri, però, suocera e suocero si re- 
carono a Pozzuolo, al mercato ; e la 
Maddalena dovendo, come il consueto, 
assentarsi, lasciò la piccina a dor- 
inive în camera e chiuse a chiave la 
porta di casa, Ecano allora le 11.20. 
aEAlle 12.30, i Del Torre ritornarono da 
Pozzuolo. . 

La vecchig Maria quando fu nei 
pressi di casa, udì starnazzare le gal- 
fine in cortile. Corse, presagendo qual- 
che cosa di anormale. Cercò di aprire 
la porta, ma questa era chiusa dal 
l'interno, 

Poterono però, marito e moglie en- 
trare nel cortile; ma nulla scorsero che 
giustificasse ta ' loro apprensione. La 
Maria andò per aprire la porta in co- 
municazione con l' interno della casa ; 
ma la, trovò pur chiusa dall’ interno. 

Appressò allora una'scala alla fine- 
stra della propria camera e salì. frovò 
atto al solito posto; ma la donna, già 
intimorita prima dallo svolazzare delle 
galline, si spaventò maggiormente U- 
ddendo «dalla contigua camera della 
nuora (pure chiusa dall’ interno) stril- 
lare in un modo impressionante ja ni- 
potina. _ 

Discese le scale e corse ad aprire 
al marito, Insieme forzarono la porta 
della camera. Patti i cassettini erano 
stati scascinati; e dalla finestra spa- 
lancata videro nella campagna un 
uomo alto vestito in nero seguito da 
una donna che gridava aiuto... ‘La pic- 
cola Bruna, intanto continuava a stri]. 
lare, ergendosi ginocchioni nella cuila, 

allida, tremante con le lacrime che 
fe scorrevano per le guaneie... 

Il ladro che alcuni dicono un mer- 

ciaio girovago, doveva ben conoscere 
le abitudini di famiglia. Egli, dopo 
aver aperto tutti i cassettoni, abban- 
donò sul posto il proprio vestito la- 
cero indossando anche la biancheria 
che 1 Ugo Sergimo aveva adoperato 
il giorno delle nozze. Riuscì a rubare 
due vestiti, quattro paia di scarpe, 
tre anelli, due spille, un cordone d’oro, 
un giocattolo d’ argento; un valore 
complessivo di circa trecento lire;tentò 
anche di levare gli orecchini alla bam- 
bina, senza però riuscire. E vuotò un 
sacco di grano, can intenzione di 
riempirlo di biancheria ; ma fu distur- 
bato. Avendosi chiusa la via da sè solo 
aprì la finestra, 6 con un sacco di 
sua proprietà, e con entro un paio di 
scarpe, saltò nolla sottostante campa- 
gna, Certa Angela Romanello, sorella 
della Maddalena, to vide, e lo rincorse 
gridando. Il Jadro nella fuga, abban- 
donò il-sacco, e si slanciò fra i campi 
dietro al manicomio, dove si nascose. 
Sul lungo furono i carabinieri di Pa- 
sian Schiavonesco: 
. Rer ana fiuiniglia disgraziata. 
TI sig. Giuseppe Ridomi offre col 
nostro mazzo L. 5, alla famiglia di- 
ggraziata, che il nostre giornale rac- 
comandò. 


L'assemblea del partito socia- 
Hista — Ci comunicano ; € L'assemblea 
del partito è convocata per Ja sera di 
sabato 19 ottobre, alle ore 20 con im- 
portantissimo ordine del giorno », — 
Questo comunicato è pressa poco il 
medesimo per cgnì cinvocazione. Non 
sarebbe meglio precisare gli oggetti 
in discussione, per modo che ogni s0- 
cio potesse giudicare della loro ém- 
portanza snperlativa? 


Arresto per minaecie. Dai ca- 
rabinieri fu arrestato per minaccie al 
proprio figlio e per porto di rancola 
tale Gio. Batta Passerini d'anni 64 da 
Paderno. 

Per avere la vera e squisita Fon- 
tina d’ Aosta, Tartufi Bianchi ed altre 
finissime specialità rivolgersi  esclu- 
sivamente all’ Emporio Ligugnana. 

Non dimenticare nei vostri a0- 
quisti i rinomati dadi di Brodo Grafi 
gli unici con i quali si serve ottenere 
un eccellente Brodo, una squisita mi- 
nestra, 

Pelliceerie! — La ditta «Chie Pa- 
risien» Vrancesco Lorenzon, piazza 
S. Giacomo Udine, rende noto che 
essendo già incominciato il lavoro di 
pelliceria sarebbe opportuno che le 
signore affrettassero le ordinazioni e 
la consegna delle Pelliceie da ridurre 
per non aggiomerare di troppo illa 
voro. ° 


Liquidazione Zuliani-Schiavi 
Via Manin n. 12 


Si avvertono le signore di città e 
provincia che essendo terminata la li 
quidazione della merce d'estate si ir 
zia in questi giorni la vendita di co- 
stumi tailleur, paletos, mantelli blot- 
ses e capelli per la stagione inve-- 
nale mantenendo prezzi di stretta li- 
quidazione, i 


dd 
sura SC 
SY 


























‘Un povero: pazzo 


spara contro la propria madre! 


Alle 10,20, uni. vettora pubblica 
chiusa, si fermava ai portone della 
pubblica sicurezza. Ne discendeva un 
giovanotto, pallido, «disfatto, ‘con. gli 
occhi sbarrati e di ana stpana fis- 
sità... Lo sorreggevi amorevalmente 
il direttore del’ restazrant  Burghart 
sig. Gino Giardino, I due, circondati 

la guardie, entrarono nella caserma. 
Dopo un po' ne uscivano con la stessa 
vettura ripurtivano, 

Il giovane pallido certo Umberto 
Locatelli di 24 anni, nativo di La- 
tisana, veniva portato al manicomio, 
dov'era stato altre volte rinchiuse, 
ll povero pazzo, poco tempo prima, 
aveva sparato ben dodici rivoltellate 
contro la madre. 

La famiglia Locatelli abita in via 
delle Fornaci n. 20, Ci siamo portati 
colà per saper qualche cosa; ma le 
vicinanti, pare si erano passata la 
parola d’ordine, e..... nessuno sapeva, 
neppure chi era i Locatelli. * 

. Il tatto, secondo informazioni rar 
cimolate a stento si è così ricostruiti 
verso le nove, il giovanotto (cameriere, 
ma da tempo disoccupato) domandava 
venti lire alla madre Adele Gnesutta, 
di 62 anni. Si trovavano soli in casa, 
La mamma, gliene diede quindici, e 
il giovane, minacciandola, le domandò 
le altre cinque. Quello che accadde 
dopo fra i due, è impossibile riferire. 

Di Îl a poco, la povera donna u- 
sciva gridando aiuto. Il figlio l'aveva 
bastonata. T'entarono alcuni di entraré, 
ma il Locatelli si era chiuso in casa, 
e con una rivolte'la sparava all'im= 
pazzata tutto rompendo e fraccassando. 
Tutti fuggirono spaventati. 
Chiamati, accorsero i funzionari di 
pubblica sicurezza. e il maresciallo dei 
carabinieri sig. Banzi, che s'appres* 
sarono alli casa. IL pazzo continuava 
a sparare e a gridare che voleva de- 
cidere i genitori. 

Un suo amico, il direttore :delre- 
staurand Bargharth sig. Gino Gior- 
dani, lo chiamò e fra loro si svolse 
un colloquio per una mezz'ora, 

1 funzionari si erano nascosti dietro 
Ja porta. Di lì a poco, Umberto Lo- 
catelli, use) e piangendo si gettò a! 
collo dell'amico: 

— Se tu sapessi quanto sono di- 
sgraziato !.. — singhiozzò. Si lasciò 
condurre «la una carrozza e portare 
prima in Questura, quindi al Mani- 
comio. 

Come si era formato, nel suo cer- 
vello squilibrato, il tragico pensiero 
di uccidere la madre ?... Stamane, e- 
gli tu a bere molta acquavite nell’o- 
steria vicina, e alla padrona disse che 
voleva bere perchè poche ore gli re- 
stavano. ancora di vita. # 
Ritornato a casa, comandò ai mu- 
he vi si trovavano a lavorare, 


















di uscite: 
-— Voio restar solo almeno do’ ore... 
Gaveu capio?... andò via subito |... 
E i muratori andarono, non imma- 
ginandosi neppur lontanamente quel 
che doveva succedere. 
La madre ha un braccio ferito. 
I Tramvia Udine - Tricesimo. 
Autorizzazione dei contribuenti. 
Un decreto reale di questi giorni 
autorizza ì vari contributi della. Pro- 
vincia e dei Comuni ha versare Je 
quote stabilite per la tramvia elettrica 
Udine-Tricesimo. 
La Provincia L. 150 al km. per anni 
35 per una volta tanto: i Comuni di 
Udine L, 56.000, Feletto Umberto lire 
30.000, Tricesimo 85.000. 


Funebri Larocca. — [ersera fu- 
rono rese alla salma del signor Giu- 
seppe Larocca solenni onoranze fune- 
ri, 

Precedevano i portatori delle splen- 

dide corone in fivri freschi; recanti 
le seguenti dediche: Famiglia Ciardi 
e Stella a Giuseppe Larocca — Ni- 
cola e Nella ul caro papà — Paolo 
Giscomu e Porzio al papà — Il co- 
gnato al caro Giuseppe. 
Sulla bara, posta entro ii fondo 
della carrozza di prima classe, posava 
MIT spiendida corona della fami- 
glia. 

Seguivano i figli ed altri famigliari 
piangenti il loro caro estinto ; e lun- 
Ghissimo stuolo di amici ed altri ac- 
compagnatori dolenti. 

AI poligono di Godia. — Il Co- 
mando del 2.0 Reggimento fanteria 
informa che nei giorni di lunedi 21 
e 28 ottobre e 4-11 e 418 novembre 
delle ore 10 alle ore 45 avranno }uago 
esercitazioni di tiro al Poligono di Godia. 
In caso di cattivo tempo dette le- 
zioni verranno rimaniate nei giorni 
di venerdì successivi. È 


Grave pericolo 


d’un operaio alle Ferriere. 
Salvo per miracolo. 


Stamane, alle Ferriere, il bracciante 
Emilio Moro d'anni 35, da qualche 
tempo impiegato -quale operaio alla 
fucina, verso le quattro mise un pen- 
tolone d’acqua sulla fucina per farla 
riscaldare, accorendogli di lavorare 
con acqua calda. 
Siccome ia pentola non si reggeva 
bene sul fuoco, prese da terra una 
bomba, e ve la sottopose per sorreg- 
gerla. 
Improvvisamente, ia capsula della 
bomba scattò e colpi l operaio in 
pieno volto. Fu.miracolo che ia bomba 
non iscoppiasse: avrebbe squarciato' la 
testa del Moro indubbiamente. 
Trasportato d'urgenza all’ Ospedale, 
fu medicato dal dott. Molinari e giu- 
dicato Quaribile in giorni veati. 
Fu subito iniziata un’ inchiesta per 
rilevare }a provenienza di quella bomba 
acquistata con la ferraccia che la Fer- 
riera compera per i loro usi; e per 
sapere come si trovasse ancora carica. 















‘Operazioni, traumi e malaria. 
Ì Bruto Prampolini 
hn fatto sii malaticiosservazioni nielto 


L'egregio dott. 


interessanti. 
E 











tro sofferto tebbri e.che p: 
vano esserne guariti : 
senza avere mai avuto febbre, abita- 
vano in paesi malarici, andavano sog- 
getti, sia dopo un’ vperazione, sia rlopo 
dn trauma; ad accessi febbrili tali da 
far sospettare qualche processo 
fiammatorio 0 settico, ma che, vice 
versa, non erano nè più nè meno che 
recidive malariche o scoppi di un'in- 
fezione. primitiva. 












manda si ha una latenza tanto 
lunga da far credere il malarico com- 
pletamente guarito od affatto immu- 
ne? Con molta probabilità — egli 
pensa — l'organismo im questi casi 
deve avere.in se forze sufficienti per 
opporsi allo sviluppo deli’ infezione, 
ma non tali da vincerla e debeliaria 
completamente. . 
«Così i parassiti malarici, per quanto 
in piccol numero e-con virulenza assai 
tenuata, continuano a vivere ed 2 
riprodursi fino a che non intervenga 
una. causa - debilitante a diminuire 
questa resistenza ed a permettere un 
più rigoglioso sviluppo di essi, che 
erompendo iu circolo determinano il 
classico accesso >. 
Da quanto, espone il chi dottor 
Prampolini, emerge una verità ed un 
consiglio, La verità è che non bisogna 
fidarsi affatto di certe guarigioni ap: 
parenti di malaria per il solo fatto 
che la febbre non viene: nell’ orga- 
nismo i parassiti vivono ancora /a- 
tenti, pronti, per qualsiasi circostanza, 
a risvegliarsi con tutta la loro mali- 
gnità, Îl consiglio sarebbe quello di 
sottomettere, avanti di operarli, i ma- 
larici antichi od anche quelli che sem- 
piicemente sospetti di esserlo per aver 
vissuto in “in ambiente malarico, ad 
una cura intensiva, razionale, con un 
rimedio ben. più potente de) semplice 
chinino; cioè con le pillole Esanofele 
della: Casa Bisleri di Milano. - 
Così il chirurgo, nel periodo. post- 
operatorio, non avrà la noia di Certe 
ingruenze febbrili che fanno sempre 
una brutta impressione. È 
Antagra Bislert per la gotta dia- 
tesi‘ urica,.arteriusclerosi. Chiedere 0- 
puscolo gratis a Felice Bisleri e O. 
Milano. 




































ATRO MINERVA 
Fantoccî lirici. 
Questa sera seconda rappresenta» 
zione,.a richiesta, dell’ operetta: 
La vedova allegra sabato. 
La gras Via. Domenica 2 spettacoli : 
Diurno alle 15, Notturno calle 20.30. 


Alle Signore 


Nei giorni di Venerdì e sabato 18 
e 419 corr, dalla ditta Anna Bolognesi 







dell'Hotel Italia, Ja sua collezione di 
modelli delle migliori case di Parigi 
in abiti Tailleurs, aprèmidi, soires € 
pelliccerie. - 








pelliccerie > NATI 
Corriere Giudiziario. 
‘Tribunale di Udine 
Presiede îl cav. Silvagni, Giudici Turchetti 
e Rieppi. P. M. dott. Tonini, cane. Torraca. 
Alcoolismo feroce, — Enrico Borgo di 
Rivis di Sedeglinno, è introdotto nella sbarra 
da due carabinieri. Il nostro cronista giu 
ziario lo avvicina chiedendo l'atto d'imputa- 
zione. Appena datagli un'occhiata gli disse : 
Ma voi siete dedito alla grappa ed al 
ro? 
iorgì. Magari che an foss ance  cumo 
un ditro. A i 
— Bravo! No saveso che us fas mal ? 
— 0 mal o ben, io o’ usi eussì. 
-- State buono © rispettate la stampa ! — 
gii osserva il carabiniere. 
L’accusato, il 23 settembre ultime, venuto 
a diverbio con la figlia Angelina, prese un 
fucile carico e uscito in istrada sparg un col» 
po. Fortunatamente Parma fe' cilocca. 
luni accorsi disarmarono il Borgo... e ì ca: 
binieri lo tradussero in caresr:. Del fatto, In 
stampa si occupò, qualificandolo come un 
maneato parricidto. 
Nel suo interrogatorio, l' imputato naga 0 
imbaccarato. 












scherzi. 
Va là va la, chese te no farà di 
altri penseremo noi a metterlo a dose 
— Grazie, sior. 

Pres. Vu Bofgo gaveo sentìo ? 
— Sior si. 

Pres. Vardè che se stà condannò altro volto 
per la vostra brutta condotta. Aveu capio. 


















. M, propone 4 mesi e 7 gio! 2 
Il difensore avv. Mario Beltavitis sostiene 
mabeare la prova materiale del atto, La di- 
stanza alla quele f» sparato il colpo nòn tu 
precisate; e neppure, si è potuto stabilire se 
realmente sia siete sparato cantro ia giovane, 
poichè nessuno venne a confermare le. dicra- 
razioni di costei. Raccomanda, ad cgoi modo, 


di fronte alla grave proposta del Pubblico Mi. 
nistero. 

È ii Tribunale riueo la pena 
giorni4, più L, 86.40 di multa. 


Domenico Bel Bianco gerente responsabile 
vira 


Cercasi contabile 


Corrispondente lingua Italiana Fran- 
cese e preferibilmente spagnola. 
Rivolgersi Distilleria Triestina Casella 
Postale 254, Trieste, 


Vendesi 

in importante capoluogo della pro- 
vincia, una Fabbrica di Acque Gazose. 
fornita di tutti gli accessori - Poco 
rilievo — Vasta, affezionata clientela 
— Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi.al sig. Sabotig, osteria al Vapore 
Cristoforo) Udine. 


Giovane provetto contabile presso 


città disponendo ore libere assume- 
rebbé tenute. piccole amministrazioni 


mite pretese: 
Corrispondenza sub. 6574 presso A. 
Manzoni e C.*Udine. 


a 3 me: 




















gli ka potuto constatare che in-] 
idui i quali avevano molto tempo 









o individui che, 








« Per quali cause — egli si do- 

















di Bologna viene esposta nelle sale! 







ai Tribunale perchè usi della sua clemenza, !j 







“importante azienda della 


OLIO 


sasso 


Olio Sasso Medicinale 
‘ Emulsione Sasso 
| Oli, Sasso. Jodato 
@M- Sasso di pura Giiva 


SASSO 1 FIOLI - ONEGLIA 


NA 


ANNO 39.6 7 2 ANNO 390 


Collogio 
“ TREVISO 


Istituto di primo: ordine — Sede splendidi 
o saluberrina in aperta campagna — Bagn 
a termosifoni Trattamento ottimo e cure 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Eie- 

i e Medie -— Assistenza “assidua negli 

Corsi accelerati -per riguadagnare 

rduti — Risnitati scolastici sempre ot- 
Chiedere programmi alla 

Direzione ) 

Tenente Col: cav L. Zasechi 


prof. Dott. G. Brotto 








LIBRI PER LE SCUOLE 


presso la 


Libreria P. Gambierasi 


si trovano vendibili tutti i testi sco- 
astici per le: - 
SCUOLE: Tecniche - Normali 
eCompiementari-Istituto 
Tecnico - Ginnasio- Liceo- 
Coll. Uccellis-Elementari 
Assort. completo per disegno e quader- 
nie tutto l'occorrente per cancelleria 


Prezzi convenientissimi. 
Cerca:rio 


Importante ditta. vane.bra- 


vo contabile, con ‘ottime referenze. 
Offerte presso”A, Manzoni e (x 
ANANAS 


Cercasi 


Giovanetto o signorina’ quale diurni 
sta-dattilografo., —Inviare referenze 
presso Agenzia 


Unica fabbricazione 


di PASTA 
all'uovo € alla casalinga 


Specialità Tortellini e Agnolotti 
DEPOSITO 


Vere: Paste di Napoli, Bologna 
_e nostrane 


Giovanni Simeoni 


UDINE — Via Poscolle 21 —, UDINE 





‘O di CORI VITAE 


CONSULTAZIONI - GABINETTO 

di FOTOELETTROTERAPIA 
per le malattie 
SEGRETE, VIE URINARIE e della PELLE 


con annesso . 


ISTITUTO FPISIGOTERAPICO 


per trattamente 
delle malattie costituzionali e del ricambio 


Dr. Prof. P. BALLICO sosti 


Rocente in Dermosifilopatia 
nella R. Università di Bologin 


VENEZIA... 
S. Maurizio Pal. Zaguri; 2631-2632 - Telefono 780 


UDINE 


Consultazioni tutti sabati dalle-ore 8 alle 11 
Via Calzolaî Num. 9-{Vicino al Duomo 


Casa di Cura 


per le malattie. di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Bott Car. ZAPPAROLI 


Specialista 
approvata con doereto della K. ineolturo 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuito per-.malati poveri 
= Telefono SIT: — È 


Sciatica Reumatica 
Lombaggiae e Newalge Reumaliche 
CASA DI CURA. 


dei dottori 


‘& Faionî e R. Ferrario 





















di Visite ogni ‘gi sro... 
| dalle 10+12:e dalle 13-15 


“Convitto Lacchi 













Tosti di Cancelleri 


imento articoli da disegn Compassi di Milan 








di. Monaco. presso 









































- Posaterie - Ferro smalta 
Oggetti in RAME ossidato - 
OCCASIONE - Servizio da. tavol 




























Macchinario completo per la lavorazione del legno con apposito: 
per la stagionatura..dei legnami siga 
















































ing. CARLO FACHINI - Via Bartolini. 


INDUSTRIA. MOBILI 
PREMIATA DITTA. 


Sello Giovanni .., 


Udine - Via della Vigna (Porta Gussignasco) - Teleloao 3-79 
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291 VENERDI ‘18 Ottobre. : 
Coi a vuole da -inè?.Che cosa mai può Non ‘tremate [..--Bi s 5 
bito 2 cole chie Si ni ate be Solero 5 È . sturberò: più nessuno; ho teritato a san VI 
È pri Insolente ! à _ Ricsvoscia; signore — soggionse varie sipreso di ponetfare in cata del pae ont Mine, 
scirò: “Ancora; ‘perchè Ù ghignando Lapierre. prevosto, ma ho- trovata È 
erre non ne può uscire che accom- g-vi na E si recò ad aprire la porta; poi porta. Non si ricevono ché gli, Arnici 
ignato dai salmi del signor eurato.:.-- Ma pure, non è tutto... venne avanti seguito da una donna e vengo pei Mana vol; bisog na 
— Vici parlare, boia? ‘Ah | ‘che c'è ancora?... vestita di nero e incappucciata in che mi Condiiolato Cole Gi RO 
nono meri: — Sicuro. Quel capitano era un una gran ciuffa di tela bianca. Messer cinacesa da Impressioni. d e) SEN . 
iguardano; fortò:schermitore e la meglio lama Michele si affrettò a togliersi il cap- Feguiate nz pe Pilone, SE 
ispiacoranno,: della città, benchè il povero «signor pello « ad avanzare una a sedia; masi * nè esitazioni, pé rifiuti, Nedo 
ignore:— Vittorio:fosse abbastanza abile; e co- giudichi dalla sua commozione quando gnore, Pensate Deo che SOIL no» 
sa pierre oggiunsi Lapi Te; ‘assà porando. liù- raggiosi conîe un leone... la donna, rialzati i veli della sua ciuffa, giri Genini non 4019 nel Udatet:Reala 
infranto:i-gameni “pi di é0:—-il:——-Lo ha ferito? ‘© si mostrò a lui per-quella che era, Ja he ho:soltanito [Ra fatoruîi sogno 
“fece: giovane des ‘Angles ha ucciso dl gran Mortalimente ; spirerà da un mo- fioraja sopramominata la Marchesa! P“Cle nl fara neito: che do. 
nt di ‘matamioro del“Real:Poloni: imto-all’ altro: ma bisogna che vi Livido, tremante, sentendo già igi- per FASI con ti È ‘q ont è do 
“L'ha ucciso? Che: stai dic ndo ‘sia:poca-speranza, perchè l' intendente nocchi mavci . cadde sulla manto alla: vostra -GUona:Yol0t di 
È per:. offrire e mandò Non c’era da_ ri: pondere.a questo | 


Che' l’ha proprio. wecisi ha-ordinato due bare. sedia che st; 
oritéepos rimase muto; ma dall’at- un grido di terrore, ma un solo grido, ragionamento. Fermimente. conviuto 


—:8° è così che Dio AbBLE l ‘an B: 
“titudine:disinvolta che assunse: nella. perchè la finta suora, stesa verso di che sarebbe: stato massacrato, Se a- | 
‘bene; ‘no! oltrona; dalla serenità «che -ad-lui la sua mano nella quale luccienva vesse tentato di' Istèré; Bontepos 
‘dunque sbarazzat to-apparve.-sulla.-sua. fronte; up ‘pugnale, intimò: riunì tutte ‘le sue”-forze; e;appoggian- 
<bel-grattacapo. = dal--mezzo sospiro, di ‘soddisfazione. — T'acete,-0 siete -morto. dosi con una mano sul bastone, col- 
È Inchiodato: sulla: sedia, Bonrepos l’altra al' braccio della marchesa; giun- 


Non temo nessuno; i0:! he il suo egoismo nonseppe frenare; 
‘apiva facilmente che‘quelle.noti-- non si mosse; ma le-goccie di sudore ‘38, non sensa grandi aforzical:palazzo pain 
AE 


Non: témevate nemmeno quegli: 
rei: dos: che: ora:è morto? 1 è on.lo avevano addolorato molto:-che imperlavano ‘le:sue tempia, gli del prevosto. generale. ve 
si 5 in:questa felice: disposizione. d’a= occhi smarriti, attestavano il terrore Al suo nome; le. porté:sispalanca- IMeeaTE  1R86 = 54 

È ‘{o:trovò ùndomestico venuto e le sofferenze a ‘cui era in preda, rono, come la tnarchesa aveva: Pieve. iN 

dannun: iargli la visita di una suora. mentre Ja marchesa:: diceva con voce duto. È Delle corrispondenze anonime e di qual. 

0a 10 puramente personali, non si Hera dle 


arità: breve e convulsa:: i 
—.Una suora di carit: Ma che — E'l'altima Îolta che ci vediamo. > Continua, = cn conta. 


933 = t1g4., 


Dirigersi esclusivamente all'Ufficio Centrale d’Ansunzi A; MANZONI e @, # eat 
ALESSANDRIA, Corso Roma 51 ANCONA, Corso Giùs. Mazzini58 — Bari, Via Andrea il p rezzo delle Inserzioni 
iale Stazione 20 — BRESCIA, Via: Trieste (Palazzo Oredito Italiano) — FIRENZE, Piazza. “È Preso per ogni linca 0 spazio di ‘linea misurata . 
i: corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 05 


"GENOVA; ‘Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via-Vittorio Tifiativole 64 — MODENA, Via Scarpa 
Via:S Pa 610 A: PA ADOVA; dono del Popolo 2 PISA :S. Francesco .20 ROMA; Via tti II agina 1.1.5 
i; 4, pi LONDRA BERLINO: . SNA corpo del giornale L.2 Ja Tinga conta 


ARIGI 


vaglia di 4 8.10; per ui flacone senza siricnia è: pî 
figconi con-stricnina: L. 117: ; 


Modena, Via Mattie, 


Desiderando; ricevere sil preparato direttamente trata di-porto a: domi 
‘nn flacone 


<call'indirizz 
LE GRATIE: 


‘@ ropa li in modo specials, titol.-a: gradi 3,:4,:5.-Beaume indicata è ; 
i Ecnella “cara ‘dei catarri sat ica è. 
ei, laringei 6 tracheo-bronchiali a decorso lento i } gi di reumatismi imuseslari, dolovi artritici, lombalgie, «dolori 
re UNA in tutte le gormacie e presso la ‘ditta 5 ARR porri della Sravilioza L.1 — in «gni farmacia, 
MANZONI e GC. - Milano - Roma :- Genova ; So È ; ; pri 
184. escitisiva dellr premiate fonti: di SALES, 6 MONTE -ALFEO: proprietà | della | REA 1 


Società ‘Anonima Terme: di Salice È : i a o preti È si (A = ASMA Frane Gogolo 


n , _ I. 3 5 Iniditizzare Cartolina: Vaglia i 
1 Areca i ; Lia peciale i. alla Ditta. ANGELO MAZZA: 39) fornito colle |, sala È 
i... - - 5 Gi aa Corso Genova: Ni 19; - MILANO n, Via Savorgnana N. 16 
per nebulizzazion e e a. GLIE di tale lo rm: MEO MONO arr ti 
modello Prof. LV. NICOLAI B ——_ Pr Tie e crecca SA ia a dano 


Il nebulizzatore «Nicolai > è indicatissimo: per Je n 
ni delle diverse sostanze: medicamentose ché ve 


no Introdotta nelle. vie respiratorie per mezzo. della::c: 
“Vita nasale, da farsi a “domici i Serve. pure i "È 
(ca base di > : ‘amm Pbidisce i ‘capelli 


per le spruzzature a getto di ‘etto della: 
È Ferro China. Rabarbaro et oftetto della: sua apociale compo 


‘‘ringe e laringe. 
D ci ‘più reflicace Ricostituente: Fonico Digestivo, raccomandato da cale 
‘adatta scatola “di cartene, ‘con. istruzione. ls snadiche perchè ‘non ai pie 
i È i a E illustre. Prof. Achille De Giovaini; Senatore del Regno, ‘ebbe-a dichiarare: 5 a 
«:Ho.esperimentato il Ferro China “Rabarbaro Bar eggi; ed. ho trovato ‘che: sì i pnvenlenti sol. 3 riscontrarsi Iaalipie: 
S-comé- ottimo’ Tonico, che-è gradevolissimo: mentre ha il’ pregio di non essere; alcoo- di < ' 


ito, né) senso‘ che non produee-le solite molestie dell’aleool. ii : % le 
Firmato — Prof.-De Giovanni. : ‘ 1 8» Mexzo litro LA 435 


| CREMA: MARSALA all'uovo 
Al sovitino di-tati sed il più ‘potente’ Rigeneratore delle ‘torze fisi- 


he; Perchiò da-sua Iposiz cioe) Anorio d'uovo. e Marsala Vergine A Manz omni © Q 
i : . 


mitrizione. -Viene--preforito:a; 
di deboli, ‘ai. convalescenti, ‘alle 
fe mutrizione perchè senz’ alcool, “i 
ret rie o }iquoristi. .. . k 


presso 





GIN EV R A. 
La Scatola KO polveri 6 
Deposito: per l'Italia: Hi, Manzoni e Mit 
Mit S. Paolo, Roma; Via:della. Pio 
in tutte Te principali farmacie 


fescomonte osi le olveni-SROTTOL,, 
AGENZIE in ITALIA: 





ROMA 
“via Tata al Corso, A 6 


GENOVA 
‘Vin M6. Giae, @ Filippo, 39 


TORINO 
Via Orfané:N.. 7. 


BOLOGNA 
| Piazza S. Dimicone, N. 1 


juelle: dei în: ‘del re # dei tu- 
i uimatismo artico]: 





